
UN PADRONE DAL CUORE BUONO 

Nelle due domeniche precedenti, il Vangelo 
riguardava i rapporti all’interno delle comunità 
cristiane: la condotta da tenere verso i fratelli 
che peccano e il dovere del perdono reciproco 
delle offese, derivano dal fatto che la Chiesa è 
una comunità di peccatori perdonati. Ma non 
basta esserne intimamente persuasi, restare 
sul piano dei buoni sentimenti, delle belle di-
chiarazioni di intenti.  

La fede non si accontenta di parole, ma deve 
essere tradotta in opere, nella vita di tutti i 
giorni, in ogni circostanza. La liturgia di questa 
domenica esorta a non dimenticarlo. E’ possibi-
le comprendere la sapienza e la bellezza del 
Vangelo solo se lo si mette in pratica. 

L'uomo sinceramente e coerentemente reli-
gioso è un cercatore di Dio. La sua ricerca è 
tanto più attiva e appassionata, quanto più si 
avvicina a Colui che solo può rispondere al suo 
desiderio. Aprirsi ad un buon rapporto con Dio 
è il cuore della vita di fede. 

Sempre in cammino, il credente tende a Lui. 
Ma a volte ci fermiamo, torniamo indietro, im-
bocchiamo una strada sbagliata. Dio, «che lar-
gamente perdona», ha pietà della nostra debo-
lezza, perdona i nostri peccati, ci aiuta a rialzar-
ci.  

I cristiani sanno di essere dei peccatori per-
donati. E perciò ammirano il comportamento 
di Dio, quando accoglie coloro che hanno com-
messo colpe gravi e che a lui fanno ritorno.  

Giorno dopo giorno, non importa a quale 
ora della giornata, Dio ci chiama a collaborare 
con Lui: solo così possiamo aver parte alla sua 
gioia. Siamo come “operai” che per vivere han-

no bisogno di lavorare nella sua “vigna”.  
Chi comprende quanto è grande la grazia di 

lavorare con il Signore, risponderà con gioia ai 
suoi inviti. «Venuta la sera», ognuno riceverà il 
frutto del suo impegno e il dono d’amore di 
Dio, infinitamente superiore a qualsiasi merito.  

Ciò che viene richiesto a tutti è di mettere in 
pratica con fedeltà la volontà del Signore, 
«comportandosi da cittadini degni del vange-
lo». Volentieri, sapendo che la sua volontà 
coincide con il nostro bene. 

L’esempio di Paolo, come leggiamo nella se-
conda lettura della Messa, è illuminante. Per 
lui ora, che è sofferente anziano e perseguita-
to, sarebbe più desiderabile andare oltre la 
morte «per essere con Cristo», senza più dover 
attendere. Ma è consapevole di poter essere 
ancora utile agli altri qui sulla terra. Perciò si 
rimette alla scelta del Signore.  

Il vero “servo” di Dio mette al di sopra di 
ogni altro desiderio questo: «Signore, sia fatta 
la tua volontà!». 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 21 AL 27 SETTEMBRE 

 
Lunedì 21, Palse ore 8.00 
 
Martedì 22, San Giuseppe ore 19.00 
SANTAROSSA ANTONIO E NORINA. 
BATTISTELLA CARMELA E LOSCHI OSVAL-
DO. 
DEFUNTI FAM. BISCONTIN. 
MARSON BASILIO, CATERINA, PASUT GE-
LINDO E IRMA. 
Mercoledì 23, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 24, Pieve ore 19.00 
BISCONTIN MARIA, SECONDIANO E FER-
NANDA. 
PER LE ANIME. 
 
Venerdì 25, Palse ore 8.00 
GIANNI E DEFUNTI FAVARIN. 
 
Sabato 26, Palse ore 19.00 
NARDO SCOLASTICA. 
GIACOMINI GIOBATTA E DA ROS ANGE-
LO. 
FABBRO MARIA E BOSCARIOL MARIO. 
 
Domenica 27, XXVI DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
IVAN FIORENTINO. 
FOREST NADIA, RINO E LISETTA. 
FABBRO AGOSTINO E FIGLI. 
Pieve ore 9.30 
CICUTA FRANCESCO E IN ON. DELLA MA-
DONNA. 
MANDARA GINO. 
ANN. FRANCO ANNA MARIA. 
Palse ore 11.00 

TONELLI GIANNI 

LUCCIOLATA PRO VIA DI NATALE 
Gli Alpini di Palse organizzano la tradizionale 
Lucciolata a favore de La Via di Natale.  
Partenza dal piazzale della chiesa di Palse alle 
ore 20.00 e al rientro pastasciutta per tutti. 
 
INIZIO INCONTRI CATECHISMO 
Con la settimana che inizia con lunedì 4 otto-
bre avranno inizio gli incontri di catechismo 
parrocchiale. L’orario sarà comunicato quanto 
prima. 
 
“In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio” 
 
Le tue parole, Gesù, 
suonano come un insulto 
per i devoti e gli osservanti di ieri e di oggi, 
per tutti quelli che ritengono 
di aver diritto ad un premio, 
ad un posto di riguardo nel Regno  
che tu annunci. 
Prostitute e pubblicani 
non sono certamente stinchi di santi, 
eppure avvertono la necessità 
di pentirsi, di cambiar vita. 
Diversamente da noi 
che, molto spesso, ci siamo costruiti 
un sistema di vita impermeabile  
al tuo vangelo, 
alla tua richiesta di mutare direzione,  
atteggiamenti, stile di vita. 
Ti abbiamo sulle labbra, 
ma il nostro cuore è lontano da te. 
Parliamo di problemi religiosi, 
ma diamo per scontato 
che le nostre scelte siano le migliori, 
che le nostre idee siano quelle giuste, 
che non ci sia dunque nulla da togliere,  
da aggiustare, da trasformare  
nella nostra esistenza.  
Così, giorno dopo giorno,  
il nostro animo si indurisce 
e si chiude ogni possibilità di prenderti sul serio, 
di lasciarsi trasfigurare da te. 


